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Fratelli d’Italia-An

Forza Italia

Pichetto: “Escludere
chisaràprocessato?
Valuteròcon ilpartito”

«Posso avere le mie idee. Ma
adesso, in qualità di
candidato, per scegliere chi
mettere in lista devo
muovermi su due fronti:
ascoltare le posizioni degli
interessati, cioè dei
consiglieri regionali uscenti,
e naturalmente il mio
partito». Così Gilberto
Pichetto, che sta scaldando i
motori per guidare in ticket
con Gianna Gancia la
coalizione composta da
Forza Italia e Lega Nord, più
Destre unite, varie ed
eventuali. Di più non dice.

Se non che «non ho ancora
affrontato il tema della
composizione delle liste
provinciali: purtroppo siamo
indietro, e dobbiamo
recuperare». Quanto alle sue
valutazioni personali,
Pichetto ha già avuto modo di
esprimerle in passato, quando
l’incoronazione ad opera di
Berlusconi era ancora di là da
venire. Fuor di virgolettato,
era convinto, e lo è ancora,
che non necessariamente
chi domani verrà rinviato a
giudizio nell’ambito di
«Rimborsopoli» debba
essere scartato: questione di
garantismo. Nel caso, sulla
scelta dovrebbe pesare
anche l’entità e il tipo di
addebiti contestati dagli
inquirenti. Ma ora la
prospettiva è diversa: tutto
da decidere, anche su questo
fronte. [ALE.MON.]

Crosetto: “Nessuno
deinostri consiglieri
verràricandidato”

Rimettere in lista o meno i
consiglieri uscenti? Un non
problema per Fratelli
d’Italia-An. «La situazione è
semplice, commenta Guido
Crosetto, pronto a correre
contro tutti, da Chiamparino
a Forza Italia: «Tutti i nostri
consiglieri uscenti hanno
deciso che non si
ricandideranno, la questione
non si pone». Ieri Agostino
Ghiglia ha presentato le
«piemontarie» di FdI.

obiettivo: scegliere i nomi da
mettere in lista per le
regionali e per i Comuni sopra
i 15 mila abitanti. Basterà
presentarsi presso una sede
del partito entro venerdì per
firmare una Carta dei Valori,
dal successivo voto on-line fra
sabato e domenica
emergeranno i nomi da
inserire nelle liste: a Torino,
su 21 candidati, 10 saranno
scelti così. Idem nelle altre
province, fatte salve le
proporzioni. Durissime le
accuse a FI: «Hanno
volutamente scelto un
candidato debole per far
vincere Chiamparino, spero
non sulla base di insani
accordi con la sinistra a livello
nazionale. Anche la Lega è
stata ondivaga». [ALE.MON.]

Unaclassepolitica
spazzatavia
daRimborsopoli
Piùdellametà degli indagati tornerà avita privata
Domani i rinvii a giudizio, Cota aprocesso il 21 ottobre

Adesso che mancano meno di
24 ore dal giorno del giudizio e
che si avvicina la scadenza
elettorale del 25 maggio la
profezia diMassimilianoMot-
ta, consigliere regionale di
Fratelli d’Italia, sta diventan-
do realtà. «L’inchiesta Rim-
borsopoli e l’applicazione del-
la leggeSeverino di fatto azze-
rano una classe politica di
centrodestra in Piemonte».
Esagerazioni? Lo dicono i nu-
meri: dei 39 consiglieri che so-
no in attesa delle decisioni
dell’udienza preliminare in
programma domani mattina,
32 fanno politica con Lega
Nord e i partiti nati dalla dia-
spora del Pdl. E a loro si ag-
giunge anche Roberto Cota il
presidente uscente che ha
chiesto e ottenuto di accedere
al rito immediato e che andrà
a processo il 21 ottobre.

Il caso Torino

Motta è uno tosto, nato alla
scuola delMovimento sociale, e
quando lo senti parlare di resa
capisci che qualcosa si è rotto
anche dentro a chi è cresciuto a
pane e politica. La stragrande
maggioranza di quei 32 consi-
glieri regionali di centrodestra,
infatti, ha scelto di farsi da par-
te, anche se a malincuore, e
qualcuno coltiva il sogno di sal-
tare un giro per poi ripartire,
magari dal consiglio comunale
della città di residenza.Motta è
di Torino e qui la ricostruzione
politica del centrodestra fran-
tumato passa da assessori di
punta della giunta Cota: da
Claudia Porchietto a Michele
Coppola fino aRobertoRavello.

ALESSANDRO MONDO

MAURIZIO TROPEANO
gruppo Carossa e con lui anche
Maccanti e Novero, anche se sol-
lecitati dal partito, avrebbero de-
clinato l’invito a candidarsi

Il buco del Piemonte 2

Ma il rinnovamento/pensiona-
mento, a seconda dei punti di vi-
sta, investirà soprattutto la clas-
se dirigente del Piemonte 2. È
nell’altro Piemonte, oltre i confi-
ni rossi di Torino e della sua cin-
tura, che il centrodestra vanta il
radicamento più forte. E adesso
si aprono gli spazi. La Lega
Nord, ad esempio, deve trovare i

nomi con cui sostituire Cota, gli
ex sindaci di Novara (Giordano)
eMarinello (Domodossola). Non
per niente si punta su Cuneo da
dove arriva l’unico eletto in Re-
gione non coinvolto in Rimbor-
sopoli, Claudio Sacchetto. La
presidentedellaProvinciadiCu-
neo, Gianna Gancia, correrà in
ticket con Pichetto.
L’inchiesta e ambizioni per-

sonali aprono spazi al rinno-
vamento azzurro nella provin-
cia Granda. Francesco Toselli,
infatti, ha scelto di farsi da
parte, mentre l’assessore Al-
berto Cirio (non coinvolto in
Rimborsopoli) è in corsa per
un seggio al parlamento euro-
peo. Tra gli azzurri è deciso a
ricandidarsi, invece, il capo-
gruppo Luca Pedrale, che ha
restituito, con interessi, le
somme contestate dai giudici.
Lo stesso vogliono fare l’ales-

gg Dossier/Verso il voto
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«Siamo indietro,
non ho ancora
potuto affrontare
il tema delle liste»

Ghiglia lancia
il voto on line
per comporre
le liste elettorali

Epoici sono iconsigliericomuna-
li e provinciali Tronzano e Giaco-
mettocresciuti conAngeloBurzi,
capogruppo di Progett’Azione,
che non correrà sul proporziona-
le ma che Gilberto Pichetto po-
trebbe inserire nel listino. Dal co-
mune arriva anche Maurizio
Marrone il movimentista di Fra-
telli d’Italia che conta sull’appog-
gio di chi ha scelto di farsi da par-

te come la moglie Augusta Mon-
tarulie ilcapogruppoFrancoMa-
riaBotta.Provaa tornare inCon-
siglio, questa volta nelle liste di
Forza Italia, l’assessore Gianluca
Vignale. E poi c’è l’area di Cl, che
ancora una volta punta su Giam-
piero Leo. Gli ultimi usciti puliti e
archiviati dall’inchiesta Rimbor-
sopoli. Resta da capire che cosa
faranno i leghisti torinesi: il capo-

Ncd

Costa: “Sonogarantista
Hannoscelto loro
direstare fuoridallacorsa”

«I nostri consiglieri uscenti
non si ricandideranno.
Premetto che si è trattato di
una scelta spontanea».
Enrico Costa, coordinatore
del partito di Alfano in
Piemonte, lo dice chiaro:
«Ne abbiamo anche parlato.
Ho preso atto della loro
volontà, del loro desiderio di
provarsi su altri fronti».

Nessun condizionamento da
parte del partito,
nell’imminenza di una
campagna elettorale che si
combatterà fino all’ultimo
voto? «Assolutamente no.
Tengo a precisare che sono un
garantista, e che per me
restano tutte persone valide.
Non si è trattato di una scelta
politica». Il discorso riguarda i
cinque consiglieri in quota
Ncd: Daniele Cantore, Valerio
Cattaneo, Rosa Anna Costa,
Angelo Mastrullo, Francesco
Toselli. Alcuni dei quali
avevano già deciso di lasciare
parecchio tempo fa. Semmai,
l’inchiesta ha rappresentato
un incentivo. [ALE.MON.]

«In Regione
hanno svolto
tutti un grande
lavoro»

Facce nuove
Nel prossimo consiglio regionale si saranno molti volti nuovi soprattutto tra le file del centro-

destra dove molti consiglieri coinvolti nell’inchiesta hanno deciso di ritirarsi

Lerinuncemotivate

anchedalla

leggeSeverino

«Cihannoazzerati»

LE LISTE

Pd,Placido resta fuori
Porchietto torna inForza Italia

� Il sindaco di Ciriè, Fran-
cescoBrizio, non sarà candi-
dato alle regionali per il Pd.
Ieri la direzione regionale ha
bocciato la richiesta di dero-
ga. Fuori anche il consigliere
regionale, Roberto Placido:
la commissione dei garanti
ha respinto il suo ricorso.
L’assemblea regionale del
Pd ha vissuto momenti di
tensione per la lista di Ales-
sandria. Le polemiche na-
scono per la proposta di tro-
vare uno spazio al presiden-
te della provincia, Paolo Fi-
lippi, escluso dalla direzione
provinciale ma riproposto
dalla maggioranza renziana
della segreteria regionale.
Continua la confusione an-
che nel centrodestra. Pi-
chetto candidato di Forza
Italia ha riportato all’ovile
l’assessore regionale Clau-
dia Porchietto che solo po-
che settimane fa parlava da
aspirante leader del Ncd di

Alfano a cui aveva appena
aderito con entusiasmo.
Mentre il Nuovo Centro De-
stra di Costa, a parole, non
ha fatto carte false per trat-
tenerla, il suo arrivo pare
aver generato qualchemalu-
more tra i forzisti. Sono sen-
za dubbio scintille invece tra
gli azzurri di Pichetto e Fra-
telli d’Italia. Ghiglia e com-
pagni si sono indispettiti per
gli attacchi dell’assessore al
Bilancio della giunta Cota al
loro candidato Crosetto.

Claudia Porchietto
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ITALIA
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Roberto
Boniperti

Luigi
Cursio

GRUPPO

MISTO

sandrino Formagnana e il ca-
navesano Tentoni.

Pensionati saltano un giro
Salteranno un turno anche i Pen-
sionati di Michele Giovine anche,
e soprattutto, a causa delle firme
false che sono costate una con-
danna definitva per il leader su-
balpino del partito guidato da
carlo Fatuzzo. Anche in questo
caso, però, mollare è difficile:
«Gli effetti della legge Fornero
rendono indispensabile la pre-
senza del partito dei Pensionati,
difenderemo i più deboli e ci pre-

senteremo alle comunali».

Udc e Idv, si cambia
Anche nel centrosinistra, sette i
consiglieri coinvolti, uno solo del
Pd anche se alla guida di un grup-
po consiliare autonomo (Insieme
per Bresso), la storia porta alla
rottamazione forzata buona par-
te di coloro che finora hanno rap-
presentato i vertici dell’Italia dei
Valori (Buquicchio e Ponso) o del-
l’Udc (Negro). Alberto Goffi, an-
che per le sue battaglie contro
Equitalia, è stato scelto dal polo
moderato per la corsa in Europa.

�

�

Unlettorescrive:
�«Con dispiacere devo am-
metterelasconfittadelnostroae-
roportoSandroPertini.

«Domenica scorsa (6 aprile)
ho preso il volo Parigi - Torino in
compagnia di molti stranieri e
congrandesoddisfazioneconsta-
tavo che vi erano molti stranieri
nell’aereo. Appena atterrati ab-
biamo atteso che la scala sì posi-
zionassemaqualcosanonèanda-
ta nel verso giusto e l’attesa e’ di-
ventata molto lunga. Gli stranieri
incominciavano ad innervosirsi
per la disorganizzazione, final-
mente siamo scesi e siamo stati
trasportati con un bus all’uscita
per recuperare i bagagli, che no-
nostantefossel’unicoaereoatter-
rato in quel momento tardavano
ad essere posizionati sul nastro,
dopocircaunquartod’oradiatte-
sa ci veniva annunciato tramite
l’altoparlante che la consegna sa-
rebbe ritardata di altri dieci mi-
nuti , al che numerosi stranieri
hanno iniziato a deriderci, in
quanto, come detto, essendo

l’unico aereo atterrato non si capi-
va la ragione del ritardo. Ammetto
che come torinese in quel momen-
to mi sono vergognato della grave
inefficienza dimostrata, ma non
immaginavo cosa mi stava acca-
dendo. La mia valigia non è com-
parsasulnastroquindiperselespe-
ranzeepresodallosconfortomiso-
norecatoall’ufficiocompetenteper
la denuncia.....ma prima di uscire
vedo,in lontananza, sul nastro tra-
sportatore la mia valigia, che evi-
dentementeerastatamomentane-
amenteprduta...Sembrachefosse
caduta dal carrello nel percorso
verso l’aeroporto. Non provavo più
vergogna in quanto ormai non vi

era più nessun turista che assiste-
va,mamihaassalitounfortesenso
difrustrazionecometorinese».

GIUSEPPECASTALDI

Unlettorescrive:
�«Ricordo fin da bambino
quando chiuse il deposito di corso
Francia “Regina Margherita” del-
la filovia Torino-Rivoli. Nella mia
mente permangono come se fosse
oggilevocieilbrulicaredipersone
lìattorno.Sentendoinostriammi-
nistratori che ci ipnotizzano con il
vecchio, ammuffito e ormai inutile
“noncisonosoldi”mivieneinmen-
te quando circa una decina di anni
fasonostatiaccatastatiinquelvec-

chio deposito una trentina di tram
all’epoca funzionanti e appena ri-
verniciati (ricordo che erano “luc-
cicosi” quando li portarono). Tali
tram, lasciatiall’incuria,sonostati
vandalizzatiedistruttidaisolitide-
linquenti. Un po’ di mesi fa il triste
epilogo: quelli che un tempo sono
staticompagnidiviaggiopermolti
torinesi, sono stati demoliti. In
questa triste storia non esiste una
persona colpevole, ma esiste una
mentalità colpevole: quella di la-
sciare al degrado e all’incuria un
patrimoniodeicittadini.Selaclas-
se politica e dirigente fosse stata
più lungimirante, oggi non legge-
remmo Gtt e Comune che piagnu-

colanodel fattochenoncisonoab-
bastanza tram. Avessimo tenuto
quelli forse oggi avremmo raccon-
tatoun’altrastoria».

Unalettricescrive:
�«Qualche giorno fa abbiamo
ricevutodall’Eniunabollettadella
luce stratosferica: superato il pri-
mostupore,siamoandatialeggere
i fogli allegati, che dal 2012 fino ad
ora riportano una serie di “con-
guagli”chehannofattocrescerein
modo spropositato l’importo. An-
dati a chiedere delucidazioni in
corso Palermo, abbiamo parlato
con una scortesissima impiegata
che, forse certa di non dover mai

temere per la sua poltrona, ci ha
comunicato che la bolletta andava
pagata in quanto sono stati fatti
conguagli.Puntoebasta.

«Michiedo:ciavevanoassicura-
to che i contatori nuovi che sono
stati messi in sostituzione di quelli
vecchi comunicavano in tempo re-
ale i consumi all’ente, quindi non
erapiùnecessariochefossimonoia
dare le letture per telefono, pare
che così non sia perché moltissime
persone lamentano lo stesso pro-
blema, però chissà come mai sono
in grado di stabilire dettagliata-
mentegliimportiperlefasceorarie
incuiusiamoomenolaluce,senon
servono a niente, e in fondo come
sempre li abbiamo pagati noi con i
nostri oboli, ce lo dicano, almeno
provvederemo a tornare alle vec-
chieabitudini».

ADELECASALEGNO

�

specchiotempi@lastampa.it
via Lugaro 15, 10126 Torino

Forum lettere su
www.lastampa.it/specchio

www.facebook.com/specchiodeitempi

Specchiodeitempi
���������	��A�CDE�F����������F���������� �����D A���C����DAD�D F�����
���� A����AD�AD�D� � � ���D� �������C�D����D ���A�A��D �C�D ��������D�

Lastoria
ANDREA ROSSI

B
oicotti il mio simbo-
lo? E io mi frego il
tuo. Chissà la faccia
di Sergio Chiampa-
rino, quando gli

hanno detto che il furto del
Monviso è nato in casa sua. E si
nasconde sotto la chioma fluen-
te di Roberto Cermignani, l’ulti-
mo sopravvissuto del Centro
Democratico, uno che da una
parola in su batte i pugni: «Io
parlo a nome di Tabacci».

Parlando a nome di Tabacci
la settimana scorsa, durante la
riunione tra Chiamparino e i
partiti del centrosinistra, si era
lanciato in una proposta legitti-
ma: fateci correre con il nostro
simbolo e vediamo come va a fi-
nire. Pare che l’ex sindaco l’ab-
bia gelato con una di quelle ra-
soiate che il suo proverbiale ci-
nismo spesso gli cava di bocca:
«Ma sei sicuro che Tabacci ti la-
sci usare il simbolo?». Cermi-
gnani avrebbe provato a salvar-
si in calcio d’angolo: almeno un
posto nel listino ce lo dai? No.

Mossa a sorpresa
È qui che il levantino Cermi-
gnani non ci ha più visto. E ha
meditato la più feroce delle
vendette: rubare a Chiampari-
no il Monviso. La lista «Chia-
miamolo per il Piemonte», de-
positata domenica a Roma per
le Europee è opera sua. «Altro
che lista patacca, la mia è una
denuncia politica», si infervora
Cermignani, una delle tante
eredità del ’68 (anno in cui ven-
ne al mondo), consulente com-
merciale, un passato nell’Ulivo
e poi nell’Italia dei Valori, con
cui è entrato in Consiglio pro-
vinciale nel 2009.

E qui viene il difficile. Il buon
Cermignani sta per lasciare la
Provincia, causa estinzione, e
vorrebbe tanto continuare a
dare il suo contributo alla cau-

sa. In Regione. Ma Chiamparino
non ci sente. «E’ un arrogante.
Non ci fa parlare, non ci conside-
ra. Anche noi piccoli partiti ab-
biamo una dignità». Non che l’ex
sindaco la voglia calpestare, que-
sta dignità. Diciamo che è poco
sensibile a certi richiami e con gli
alleati ha voluto essere chiaro:
voglio poche liste, ben riconosci-
bili. E, ovviamente, vuole la sua li-
sta, quella su cui troneggia il
Monviso. Il colpo di mano di Cer-
mignani rischia di scompigliare i
piani. «Hanno lanciato un simbo-
lo senza registrarlo. Io l’ho depo-
sitato e ora me lo tengo. Chiam-

parino pensa di essere tanto bra-
vo, ma è circondato da dilettanti,
gente che parla per lui senza aver
mai preso un voto». Ce l’ha con
Carlo Bongiovanni, insostituibile
factotum del Chiampa, che tentò
senza successo di entrare in Pro-
vincia nel 2009. Sottotitolo: lui
non ce l’ha fatta, io sì.

Segnali di pace
In verità Cermignani è - metafo-
ricamente - un sequestratore:
pronto a restituire il maltolto, ov-
viamente dietro riscatto. «Se
non ci riconoscono dignità politi-
ca il Monviso correrà alle elezio-

ni. Facciano pure ricorso». Biso-
gnerebbe tradurre in concreto
quella «dignità politica». Ci pro-
viamo noi: un posto nel listino?
«Sono l’unico che non ha chiesto
posti a Chiamparino. Quando ci
siamo incontrati, gli altri partiti
parlavano di listini e prebende, io
di famiglia e Welfare alla tede-
sca». Che cosa? «Sì, sussidio di
disoccupazione, maternità di 24
mesi. Progetti seri. E loro mi ri-
dono in faccia».

Stufo di prendere sberle, il
buon Cermignani si è ribellato. E
l’ha combinata grossa. «L’ho det-
to a Chiamparino: ricordati che
nel 1994 ti sei fatto battere da Me-
luzzi nel collegio di Mirafiori. In
Piemonte si vince e si perde per
pochi voti. Lui invece crede di
trionfare mandandoci a quel pae-
se». Dice, Cermignani, che alle
politiche dell’anno scorso senza
CentroDemocratico ilcentrosini-
stra non avrebbe conquistato il
Piemonte e - di conseguenza - la
maggioranza relativa al Senato. I
numeri lo smentiscono: 12.672 vo-
ti di scarto tra le coalizioni, men-
tre iTabacciboyseranoa6.943, lo
0,29%. «Esageruma nen», direb-
be Chiamparino se lo incontras-
se. Noi scommettiamo che non gli
farà nemmeno una telefonata.

“Il simbolodiChiamparino?
Oraèmioeme lo tengo”

Cermignani (Cd): l’ho depositato per protesta, umilia i partitini

L’originale e la copia
A sinistra la bozza del simbolo della lista Chiamparino

A destra quello depositato domenica a Roma

Il ribelle
Roberto

Cermignani
è l’autore
del furto

del simbolo
del Monviso

che
Chiamparino

voleva
mettere

nella sua lista
e che invece

è stato
depositato
domenica

a Roma


	TORINO Chi patteggia può candidarsi e salvare anche il vitalizio (Repubblica Torino)
	TORINO Humanitas compra il Gradenigo (Repubblica Torino)
	TORINO Rimborsopoli, Cota rimandato a ottobre (Lo Spiffero)
	TORINO Spese pazze, il processo per Cota sarà il 21 ottobre Lui “Ma è troppo tardi” (Repubblica Torino)
	TORINO Una classe politica spazzata via da rimborsopoli (La Stampa Torino)
	TORINO Una classe politica spazzata via da rimborsopoli (La Stampa Torino)2

